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Europa, Monti si gioca tutto
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● Il premier al Quirinale
per un vertice con
Napolitano. Oggi vede
Berlusconi e Alfano. E poi
Bersani ● Pressing per una
mozione unitaria della
maggioranza sull’Europa
● Merkel contro gli
Eurobond. Crollano
le Borse, Milano perde il 4%
E ad Atene si dimette
il ministro delle Finanze

U:

La battaglia del dopo Formigoni
è una sfida per il centrosinistra.
Per questo bisogna non
sbagliare e aprirsi subito alle
forze civiche.  APAG.7

● L’INTERVISTA CON CUI CASINI ESCE
DALPENDOLOSEGUITOFINOADOG-

GIEAPREAUNAprospettiva di collabora-
zione con il Pd per il futuro governo
del Paese appare da un lato giudiziosa
e dall’altra meritevole di una riflessio-
ne non occasionale da parte di chi si
pone l’obiettivo di rinnovare l’Italia
per salvarla dal declino nel nome della
giustizia e dell’equità sociale. Pesa in
questa scelta il ritorno in campo di Ber-
lusconi, le incertezze e le divisioni nel
fronte del centrodestra. Pesano la du-
rezza della crisi e le difficoltà evidenti
di uscire facilmente da una doppia
trappola.
 SEGUEA PAG.15

Le condizioni
di un’alleanza
GUGLIELMOEPIFANI D’Alema: un asse forte

per costruire il dopo Monti

Questa epoca eccelle nello
smantellare le strutture e
liquefare i modelli. Gli
Stati-nazione hanno abdicato
alla maggior parte delle
funzioni cedendole a forze
estranee alla sfera politica

ZygmuntBauman

«Sì al patto con i moderati perché va
sconfitto chi vuole impedire che si esca
dalla crisi con uno spostamento a sini-
stra». In un’intervista a l’Unità Massi-
mo D’Alema parla della ricostruzione
del Paese e della sfida europea in una
fase in cui «c’è chi gioca allo sfascio at-
taccando il Capo dello Stato». Le prima-
rie? «Prima il progetto». Renzi ha la
maggioranza? «Non dei nostri eletto-
ri». E sul suo futuro dice: «Non sono
attaccato alle poltrone, l’ho già dimo-
strato».  COLLINIPAG.3

Per Monti si apre una settimana delica-
ta in Italia e in Europa. Ieri c’è stato il
pranzo al Quirinale con Napolitano.
Oggi il premier vedrà Berlusconi con
Alfano e Letta. Poi l’incontro con Ber-
sani (rinviato Casini). Un’agenda fitta
a tre giorni dal Consiglio Europeo che
diventa sempre più complicato. Il pre-
mier preme per una mozione unitaria
della maggioranza di sostegno nella
battaglia europea. Intanto la Merkel
frena sugli eurobond. Borse in picchia-
ta: Milano perde il 4% e risale lo
spread. Ad Atene si dimette il ministro
delle Finanze.
 FANTOZZI MASTROLUCA PAG.4-5

● Maroni: non arriverà al
2015. Intervista a Bassetti.
 VESPO,MATTEUCCI APAG. 6

La debolezza delle risorse è solo
il secondo problema della Rai. Il
primo è un’identità aziendale
opaca e sfrangiata. Chiamatela
«mission» se pensate ai compiti di
un servizio pubblico radio-tv, o
«brand image» se guardate invece
al marchio dei contenuti offerti al
pubblico. SEGUEA PAG.16

Rai, per uscire
dalla palude

Un patto tra progressisti e moderati
per il dopo Monti. Casini con un’intervi-
sta apre all’alleanza con il Pd e archivia
Berlusconi. Bersani rilancia: è un se-
gnale di grande rilievo per una ricostru-
zione democratica contro le spinte po-
puliste. Il Pdl si sente spiazzato dalla
mossa del leader Udc. Cicchitto: ora si
apre un problema politico di fondo.
 CARUGATI TURCOPAG.2-3

● La vittima aveva 30 anni
Lascia moglie e un figlio di
otto mesi BERTINETTOPAG. 14

«Sì al patto tra progressisti e moderati»
● Bersani rilancia dopo
l’apertura di Casini: segnale
di grande rilievo per una
ricostruzione democratica
● Pdl spiazzato: si apre un
problema politico di fondo

● I costituzionalisti contro
i criteri di valutazione per i
docenti GERINAPAG. 10

UNIVERSITÀ

I giuristi
contestano
il decreto
«Illegittimo»

Ha fatto benissimo il segretario
del Pd, Pier Luigi Bersani, ad
affermare che la prima legge del
futuro governo di centrosinistra
sarà quella che permetterà ai
bambini stranieri nati in Italia
di ottenere la cittadinanza del
nostro Paese.
 SEGUE APAG. 15

Cittadinanza
scelta giusta
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